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«scandalo 
pomodori» 
Drammatiche denunce contro la camorra e contro gli industriali 
trasformatori di pomodori vengono fatte dai coltivatori di Acerra, 
in provincia di Caserta, nella trasmissione Linea verde di Federico 
Fazzuoli, in onda su Raiuno alle 12,15.1 coltivatori di pomodoro 
accusano infatti, di fronte alle telecamere, gli industriali di truffa: 
tCi pagano dal 15 al 25 per cento in meno rispetto ai prezzi fissi 
stabiliti dalla Cee. — dicono —. tPoi ci fatturano il prezzo stabili
to dalla Comunità, quindi noi al momento della consegna del 
pomodoro dobbiamo anticipare la differenza tra la realtà del prez
zo e quella della falsa fatturazione». Questo viene detto — come 
informa un comunicato diffuso dalla redazione di Linea verde — 
alla presenza del presidente della Coltivatori diretti. Arcangelo 
Lobianco, il quale conferma la situazione criminosa, aggiungendo 
che «spesso, ritirato e lavorato il prodotto, molti cosiddetti indu
striali scompaiono nel nulla, lasciando dietro di sé centinaia di 
coltivatori sul lastrico». 

Raiuno: l'ora del mistero 
Inizia questa sera su Raiuno, alle 20,30, un nuovo appuntamento 
domenicale che per tredici settimane ci proporrà telefilm gialli di 
produzione americana, raccolti sotto il titolo L'ora del mistero. II 
primo della serie, questa sera, è / / videotestamento, diretto da 
Peter Sasdy, con Deborah Raffin e David Langton, tratto da un 
racconto di Robert Quigley. Victor Frankham, ricchissimo pro
prietario e presidente di una multinazionale dell'elettronica, è 
ormai anziano e sofferente di cuore. Sposato con la giovane Selena, 
un tempo sua impiegata, Victor ha 1 hobby dei circuiti televisivi 
interni con i quali ha attrezzato tutta la casa. È proprio grazie ad 
essi che scopre l'infedeltà della moglie. Allora prepara con sofisti
cate attrezzature la sua vendetta... 

Raitre: in diretta da Spoleto 
Alle 17 su Raitre va in onda l'ormai tradizionale appuntamento 
con la giornata conclusiva del Festival dei Due Mondi di Spoleto, 
con brani di prosa, balletto, opera, interviste ai protagonisti: la 
serata futurista, «Piccoli equivoci» di Claudio Bigagli, «Jeux de 
femme» di Zanussi e Zebooski, la maratona di danza, alcuni mo
menti del gala concert. Filo conduttore i festeggiamenti per il 75° 
compleanno del maestro Giancarlo Menotti, che è sfato festeggia
to da un folto gruppo di artisti: Shirley Verrett, Antonio Gades, 
Katia Ricciarelli, Christian Badea, Arturo Branchetti. Alle 19,45 
gran finale con il concerto dalla piazza del Duomo: in programma 
Io «Stabat mater» di Verdi e il «Te Deum» di Berlioz. Sul podio il 
maestro Christian Badea. 

Italia 1: a «Help» Solo e Lauzi 
Seconda puntata di Help! formato domenicale su Italia 1 alle 
20,30: oltre ai Gatti di Vicolo Miracoli (Smaila fa il conduttore 
insieme a Fabrizia Carminati, mentre Nini Salerno e Franco Oppi-
ni sono gli interpreti delle gag demenziali del professor Lasacca e 
del suo assistente Falpalà) saranno ospiti di riguardo questa sera 
Bobby Solo e Bruno Lauzi. Come sempre, poi, spazio a giochi. 

Canale 5: padre e figlio in Usa 
Ad alcuni giorni di distanza dalle celebrazioni per il centenario 
della Statua della libertà a New York, Monitor, il programma di 
Guglielmo Zucconi in onda su Canale 5 alle 22,30, vuole proporre 
all'attenzione dei telespettatori alcune riflessioni ai margini dei 
fasti di un giorno che e stato vissuto soprattutto nei suoi aspetti 
più appariscenti. La Statua della libertà, simbolo di uguaglianza e 
integrazione razziale, in quel giorno ha però dimenticato molti dei 

i suoi figli e parte della sua storia: due giornalisti jjadre e figlio, ne 
: parlano. Guglielmo Zucconi, che vive e lavora in Europa, dialoghe-
i rà infatti cofsuo «figlio americano», Vittorio, che vive e lavora negli 

Stati Uniti. 
(a cura di Silvia Garambois) 

Cari amici, questa è l'ultima puntata della settimanale 
conversazione sulla tv che ho tenuto su questo giornale. Rai 
eBerlusconi l'estate vanno In vacanza. E mi par giusto allora 
andarci anch'Io, visto che poco di Interessante avrei da rac
contare. 'Vacanza», però, dal punto di vista del teleschermi, 
va Inteso in senso etimologico, cioè di *vuoto>, Iprogrammi 
sono solo repliche, riciclaggi, rivisitazioni. Non è vero, Invece, 
che l'estate In tv sta assenza di lavoro. E anzi proprio l'estate 
che si preparano I programmi d'autunno: si perfezionano i 
contratti, si sperimentano nuove trasmissioni, si elaborano 
idee, si affilano 1 coltelli per te battaglie concorrenziali che 
verranno e per le lotte Interne (nelle reti pubbliche) che 
ugualmente non mancheranno. Cosa ci attende, allora, perla 
ripresa autunnale? Quali saranno le novità prevedibili? Chi 
seguiterà a comparire In tv e chi scomparirà? Chi avrà pro
mozioni e chi bocciature (ovvero: mutamenti di collocazione 
In orari di ascolto più o meno privilegiati)? 

Quanto a novità, circolano voci che la Rai tenterà qualche 
esperimento di programma contenitore di tipo giornalistico, 
come ti fortunatissimo, In Francia, programma di recensioni 
librarle Apostrophe. Le Indiscrezioni sono assai poche. SI sa 
solo che un Apostrophe Italiano è allo studio ma che c'è 
Indecisione sia sulla formula che sul contenuti che sul con
duttore. La candidata maggiore è la Rete due, ma anche la 
Rete uno vi sta pensando, e addirittura la Rete tre ha prepa
rato una simulazione. Si tratta comunque di Ipotesi molto 
diverse fra loro. A Raiuno non pensano neppure ad una so
miglianza con la trasmissione francese ma ad un vero e pro
prio talk-show di carattere giornalistico. A Raitre addirittu
ra ogni Identità è esclusa: si tratterebbe di un contenitore 
come Domenica in, solo che verrebbe fatto funzionare con 
•numeri» di carattere più elevato, senza conduttore, ma con 
una serie di intellettuali che discutono brani filmati di varia 
provenienza e materia accomunati da un unico tema genera
le come cornice. Solo Raidue, in realtà, è orientata a studiare 
un vero Apostrophe (e non se ne parlerà, però, nemmeno In 
autunno). Certo, sarebbe una bella occasione per sperimen
tare quello che molti sostengono da anni: e cioè che è final
mente giunta l'ora di provare una 'televisione Intelligente» 
senza temere cadute di ascolto. E una balla che la cultura 
non possa Interessare le grandi masse di telespettatori. Anzi, 
è una giustificazione costruita In malafede sulla scorta del 
magri risultati ottenuti finora. Afa finora la cultura In tv è 
stata un simulacro della cultura: ciò che sulla base di Idee 
preconcette l nostri programmisti hanno sperato che la gen te 
credesse. 

Quanto a promozioni e bocciature, si preannunclano sor-

Coèe da vidéo^ ; .WÌ *> -

Chi vince, 
chi perde 

e chi parte 

Piero Badaloni Corrado Mino Damato 

Santarcanqelo Apre bene 
il festival con un Euripide 

quotidiano e un testo di Oida 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO — Ve
dere, come ogni anno, lo sce
neggiatore e scrittore Toni
no Guerra, che a Santarcan-
geio è nato, con la sua aria di 
osservatore attento al bar 
della piazza principale, può 
dare l'impressione che nien
te, qui, sia mutato. E invece 
non è così: questa manifesta
zione ha assunto infatti, via 
via, molti volti. Era iniziata 
come proposta di un teatro 
molto riconoscibile, un po' 
ghettizzato, che cercava una 
sua strada. Oggi Santarcan-
gelo 1986, stretto fra difficol
tà finanziarie non indiffe
renti, è piuttosto un Festival 
del teatro giovane anche se 
cerca di uscire dalla logica 
dell'eccezionalità estiva per 
diventare un punto di riferi
mento fisso. 

Sono le donne, infatti, ve
stite di soli perizomi e a seno 
nudo, a darci non solo il sen
so della vita e della genera
zione, ma anche quello della 
sua incontestabile fatalità e 
continuità dove — come nel 
cerchio simbolo della sceno
grafia — la fine è il principio. 
Queste donne che si chiama
no Polissena, Ecuba, Pente-
silea, Andromaca, parlano 
lingue diverse e a spizzichi 
intendiamo i loro discorsi 
mentre le guardiamo intente 
ai lavori domestici di una so
cietà rurale oppure catturate 
nei riti guerreschi di una cit
tà che vive, in ogni istante, 
con l'incubo incombente 
dell'assedio. 

Esse ci danno un'idea di 
eroismo che passa attraver
so la quotidianità, lontano 
dunque da quello degli uo- Thierry Salmon regista delle «Troiane» presentato al Festival di Santarcangelo 

Donne troiane in attesa 
C'era una volta il corpo 

dell'attore e il suo lavoro du
ro, il suo sudore, la sua fatica 
fisica. Santarcangelo è stato 
un po' il simbolo di tutto 
questo. Oggi, invece, il corpo 
dell'attore e un catalizzatore 
di sguardi, quasi un idolo 
barbarico: sensazione che si 
ha chiarissima se andiamo a 
vedere Le Troiane di Euripi
de che il regista belga Thier
ry Salmon ha messo in scena 
nell'anfiteatro naturale di 
Toriana, 

Qui, su di un terreno riar
so fra grandi balle di fieno 
arrotolate in giganteschi go
mitoli e fuochi che sono an
che un richiamo e un punto 
di riferimento, in una sceno
grafia naturale che si rivela 
per linee concentriche deli
mitate da piccoli pozzi d'ac
qua scavati nella terra e rico
perti, Salmon ha realizzato 
le sue Troiane come un ma
nifesto della femminilità. 

mini che qui sono ridotti alla 
pura funzione di messaggeri 
di lutti, di morti e raramente 
di vittorie. 

In questo spettacolo che 
punta alla riappropriazione 
di un genere teatrale così 
lontano da noi, c'è il senso di 
un movimento inarrestabile, 
legato al fluire delle cose, che 
rende assai bene l'idea della 
vita di una città assediata: là 
sulle pendici delle colline che 
precipitano nella cava, fra 
un gracidare ossessivo di ra
ne e un rotolare dì pietre, 
brillano davvero le fiaccole 
portate da uomini e donne in 
corsa e là sulla cima sì riflet
tono davvero i sinistri ba
gliori delle lance dei guerrie
ri che si affrontano. 

Queste Troiane insomma, 
ci propongono il senso incal
zante di una ritualità vissuta 
quasi a livello di esercizi per 
attori, un senso di fisicità 
forte dato anche dalla consi

stenza reale dei corpi e dal 
loro rapportarsi nello spazio 
che scardina completamente 
— per fortuna — il luogo co
mune di un mondo eroico 
avvolto nelle nebbie di una 
ieratica compostezza. 

Apparentemente lontanis
simo dalle Troiane ma in 
realtà vicinissimo per il suo 
bisogno di comunicare un 
pensiero, una riflessione at
traverso il corpo, ecco II 
cammino del camaleonte di 
Yoshi Oida, il grande attore 
giapponese che ha lavorato e 
lavora accanto a Peter 
Brook. Lo spettacolo (il clou 
di quel settore del Festival 
dedicato all'Oriente) si sno
da fra cerimonie scìntoiste 
per salutare il mattino, ceri
monie buddiste a notte fon
da, rituali africani maschili e 
femminili che hanno sosti
tuito per fortuna, con il loro 
fascino, l'esplosione un po' 

cialtrona dei clowns che ha 
inflazionato le nostre estati. 

Il cammino del camaleon
te è un itinerario di cono
scenza tratto da un racconto 
popolare del Niger e narra la 
vicenda di tre uomini che, 
nel periodo dell'infanzia del 
mondo, compiono un lungo 
viaggio per trovare il dio del
la conoscenza. E una storia 
sul contrasto fra bene e ma
le, fra conoscenza e ignoran
za. Non è un caso dunque 
che, alla fine di questo viag
gio scandito dalla voce del 
narratore (Massimo Berto-
laccini) e accompagnato dal
la musica ossessiva delle 
percussioni, a ritornare sia 
un uomo solo, del tre che son 
partiti, l'unico che ha saputo 
fermarsi di fronte alla porta 
di ciò che non si può cono
scere. 

Pochi oggetti, una sceno
grafia naturale, sono suffi
cienti a Yoshi Oida per rac-

-Scegli 
il tuo film 

• • • • 

LA TRAGEDIA DEL BOUNTY (Canale 5, ore 14.00) 
Doppio programma avventuroso per il pomeriggio di Canale 5. Si 
parte con questo film che, del famoso ammutinamento del Boun-
ty. non è forse la versione più famosa (quella con Marion Brando 
è celeberrima) ma sicuramente la più classica, interpretata da 
Clark Gable e Charles Laughton. Il primo è un giovane tenente 
democratico, il secondo è un anziano capitano dispotico. Scontro 
inevitabile. Regia di Frank Lloyd (1935). 
MOGAMBO (Canale 5, ore 16.25) 
L'avventura continua e John Ford ci porta sui sentieri africani, 
sempre in compagnia di un Clark Gable un po' attempato. Dai 
tempi del Bounty sono passati quasi vent'anm (siamo nel *53) e il 
divo è un cacciatore triste e solitario, un po' hemingwayano e 
molto affascinante. Se ne accorgono ben presto sia Ava Gardner 
che Grace Kelly, chiamate a fargli da corona. 
DUE MOGIA fiOSO TROPPE (Raidue, ore 17.25) 
Ne sa qualcosa il dovane David, che ha combattuto in Italia col 
grado di sergente e ora piomba nel bel paese in viaggio di nozze. Lo 
aspettano sorprese. Dirige il bravo Mario Camerini, il film è del *50 
ed ha un cast misto: Kieron Moore, Sally Ann Howes e la nostra 
Lea Padovani. 
COMINCIÒ PER GIOCO (Euro Tv, ore 20.30) 
Comincia davvero per gioco, il sequestro di un ricco ex gangaster 
da parte di quattro giovanotti che gli sono capitati per casa. Ma 
quando i familiari si rifiutano di pagare il riscatto la faccenda si 
ingarbuglia... Storia di un fattaccio raccontato con toni da comme
dia, questo film del '68 è diretto da un buon regista (EUiott Silver-
Stein, autore di Un uomo chiamato cavallo) e schiera un paio di 
belle facce nel cast: segnatamente Anthony Quinn e Faye Duna-
way. 
LOUIS DE FUNES E IL NONNO SURGELATO (Canale 5, ore 
11.20) 
Un titolo celebre, forse il più celebre nella ricca carriera di Louis 
de Funès, questo attore dalla faccia di gomma che piace tanto ai 
nostri cugini francesi. Il canovaccio prende il via nell'Artico, dove 
viene rinvenuto — perfettamente conservato in un blocco di 
ghiaccio — un uomo di circa 25 anni. Ma che età avrà davvero 
questo eterno giovanotto? Regia di Edouard Molinaro, futuro ar
tefice del Vizietto. 
CHARME CHAN E LA CROCIERA MALEDETTA (Raidue, ore 
11.45) 
In attesa che il ciclo di Charlie Chan finisca (forse nel 1997) 
seguiamo il nostro segugio a caccia di un assassino rifugiato su una 
nave che fa il riro del mondo. Il film è del '40 e Wamer Oland 
aveva già dato forfait. Dirigeva l'ignoto Eugene Forde. 

Brptìrarnrni Tv 

D Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefila» tNotte più funga» 
10.30 DISEGNI ANIMATI - L'olimpiade deda risata 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari c6 vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuofi 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musicale 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA - Conduce Diego Abaiantuono ( 1* perle) 
15.30 SPORT - Atletica leggera: meeting internazionale (da Forrnia). Ca

nottaggio: cannonati mtcrnazionaS 
18.00 ITALIA MIA - (2'parte) 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 IL VIDEOTESTAMENTO - Firn con Deborah Raffio e David Lon-

gton. Regia di Peter Sasdy 
21.45 HIT PARADE - I successi della settimana 
22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA EDIZIONE ESTIVA 
23 . IO MIA MADRE MIA FIGUA - FSm con S. Wìnters e A. Werbtowsky-

Regia di Na<Sa Werba 
24 .00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

prese. La più piacevole è quella ormai certa di settembre. Va 
a ricominciare Parola mia di Luciano Rlspoll, programma 
basato sulla conoscenza della lingua Italiana e distributore 
(mera vigila) di premi In libri. Sembra che II successo sia stato 
grande, e che risorse e orari siano stati migliorati. La meno 
piacevole concerne invece Domenica In. Solo la settimana 
scorsa la gara sul prossimo conduttore pareva aperta. Oggi le 
voci di corridoio danno per scontata la scelta, appunto, più 
scontata: Raffaella Carrà. Col che viene da domandarci che 
fine faranno l vari Damato (in discesa), Badaloni (staziona
rlo) e Cecchl Paone (In salita). Conoscendo la Rai non pare 
probabile nessuna eliminazione, ma la costruzione di tra
smissioni ad hoc per ciascuno di loro. Con conseguenti asse
gnazioni a fasce orarle penalizza te o migliora te a seconda del 
loro barometro. 

E di tutti I vari conduttori di appuntamenti settimanali, 
spettacolari o giornalistici, che ne sarà? Qui occorre andare 
per Immaginazione. Su Raidue Minoll proseguirà Mixer, e 
c'è da presumere crecendo di impegno, perche quest'ultima è 
stata una stagione di buoni risultati ma di minore impatto 
rispetto ad alcune precedenti. C'è da presumere Invece l'cli-
minazlone di Valerio Riva, che ha scatenato polemiche, e 
nessun apprezzamento particolare. Alla grande dovrebbero 
ricominciare Piero Angela, amatissimo, e Ias Gawronskl con 
Berlusconi, che fra l'altro sta fornendo Big Bang persino in 
versione estiva. Corrado con la Corrida su Canale 5 ha supe
rato ottimamente la prova nonostante I dubbi espressi anche 
da queste righe tempo fa, e dunque si preannuncla di nuovo 
come un mattatore. Pare che Claudio Lippl, altro presentato
re, si accinga a fare un salto di qualità passando alla domeni
ca (c'è chi mormora persino che arrivi alla Rai). Costanzo 
ormai non lo leva più nessuno. Né c'è pericolo che Baudo non 
ottenga un qualche grosso programma Invernale. Non pare 
essere stato eccezionale, invece, il risultato giornalistico delle 
apposite trasmisstoni di Canale 5, Italia 1 e Retequattro. Che 
ne sarà di Bocca, Zucconi e Levi (quest'ultimo però netta
mente In vantaggio sugli altri)? Forse saranno tutti riciclati 
in una più grande offensiva del network milanese nel campo 
dell'informazione. 

Mi pare di non aver dimenticato nessuno. Rileggendo la 
Usta, comunque, i nomi, e le Idee, paiono irrimediabilmente 
quelle dell'anno scorso, e di quello ancora precedente, e di 
quello immediatamente prima. La tv è come il governo: cam
bia spesso ma è sempre la stessa. Un dubbio, che le due cose 
siano connesse? Ma no, che dico. La Rai è notoriamente 
anarchica, non ha nemmeno un consiglio di amministrazio-
nel Ciao. 

Omar Calabrese 

contare una vicenda che si 
esprime soprattutto attra
verso il corpo e che raggiun
ge il suo vertice nella danza 
sublime e quasi astratta del 
danzatore nero Khoffi Khkh 
che, seminudo, il corpo rico
perto di biacca, è ii dio della 
conoscenza. 

Questa danza antica e ri
tuale è, del resto, l'afferma
zione della sua esistenza di
vina, la sua autorappresen
tazione, né più né meno di 
quanto succede nel teatro 
giapponese quando gli dei o i 
demoni si rivelano agli uo
mini. Molte sono le prove che 
il nostro eroe deve sopporta
re: lotte e pericoli ma, so
prattutto, il confronto con se 
stesso. E Yoshi Oida rende 
con estrema profondità e po
chissima esteriorità quel 
messaggio segreto che viene 
dal fondo della spiritualità. 

Maria Grazia Gregori | 

Teatro 
Si debutta 
il 6 agosto 

Didone 
si divìde 
per tre 

e diventa 
italiana 

ROMA — Tra luglio ed ago
sto la Sicilia si trasformerà 
in un palcoscenico perma
nente. Non solo prosegue il 
festival di Gibelfina, tra le 
rovine della cittadina di
strutta dal terremoto, men
tre sulla costa orientale è or
mai da tempo in attività la 
Zattera di Babele, ma anche 
a Barcellona si apre il sipa
rio, il 6-7-8 agosto, su un 
nuovo (e faraonico) spettaco
lo. 

Innanzi tutto c'è da dire 
che in questa cittadina di 
40mila abitanti i teatri sono 
tre e presto tutti in funzione. 
C'è una arena rock sul Mon
te Croce, per le «adunate» 
musicali giovanili; un'arena 
nel paese, accanto al proget
tato Museo di Arti e Cultura; 
e il teatro nascente Manda-
nici dove verrà allestito que
sto progetto 1986 ideato da 
Emilio Isgrò (già artefice 
delPOresrea di Gibellina, 
triennale). Quest'ultimo tea
tro — è ancora in costruzio
ne (mancano ancora le mu
ra), ma vi campeggia un 
enorme tetto di rame e ci so
no le «gradinate» per gli spet
tatori — ha suggerito a Isgrò 
l'utilizzazione per una gran
de kermesse teatrale basata 
su un suo testo, piuttosto im
pegnativo, Didone Adonais 
Domine. Costruita per l'at
trice Francesca Benedetti, 
l'opera è stata affidata alla 
regia di Meme Perllni, con 

CU Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE - Musiche Oì Brahms e Mozart 
10.50 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-

BRAITH 
11.45 CHARLIE CHAN E LA CROCIERA MALEDETTA • Firn S. Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm cP^ofe» 
14.10 ULTIMA OCCASIONE - Telefilm 
15.10 AUTOMOBILISMO - G.P. d'Inghilterra di F. 1 
17.25 DUE MOGLI SONO TROPPE • Film con Lea Padovani e Kieron 

Moore 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20.30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm «Il piccolo 

principe», con Don Johnson e Ph*p Michael 
21 .35 NANCY ASTOR - Sceneggiato «Una ragazza della Wginia» 
22 .40 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attualità 
23 .20 OSCAR PETERSON in concerto 

0 .20 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
17.00 XXIX FESTIVAL DEI DUE MONDI 01 SPOLETO 
18.00 NUOTO • Campionati italiani assoluti (da Citta dì Castello) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 SPECIALE DADAUMPA 
19.45 CONCERTO IN PIAZZA - Musiche di Verdi e di Berlioz (da Spoleto) 
20.55 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE 9 SINFONIE DI BEETHOVEN 
21.35 TELEGIORNALE 
22 .00 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
23 .30 OSE: IL CINEMA COS'È - cLa produzione» 
24.00 JAZZ CLUB: MUSICA BIANCA E NERA 

D Canale 5 
8.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm eli promesso sposo» 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
9.30 GLI ALLEGRI VETERANI - FZm con Pierre Fresnay 

11.20 LOUIS DE FUNES E IL NONNO SURGELATO - Film 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
14.00 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY • F3m con dark Gable 
16.25 MOGAMBO - Firn con dark Gable e Ava Gardner 
18.30 FIFTY FIFTY - Telefilm con Loni Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savala* 
20 .30 EMPIRE - Firn con Kenneth WeJsh 
22 .30 MONITOR - Attuatiti. A cura di Gogfieimo Zucconi 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennts Weaver 

1.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

i-J Ketequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 LA GRANDE AURORA - Fdm con Rossano Brazzi 

10.20 C'ERA UNA VOLTA UN PICCOLO NAVIGLIO - Firn con Jerry 
Lews 

12.00 MATT HOUSTON - Telefilm con Lee Horsley 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 O. PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset jr. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm tUna lezione di vita» 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Diekmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oafy 
20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Uppi 
22 .40 HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 
23.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm «n drettore» 
24 .00 I ROPERS - Telefilm 

0.30 PUPE CALDE E MAFIA NERA - Film con Godfrey Cambridge 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.00 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER - Telefilm «Come ai vecchi tempi» 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK • Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «La città dei diavofi neri» 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20 .30 HELPI - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Mracofi 
22 .30 PUGILATO - Mondiale pesi massimi: Hofyfield-Braxton. Al termine: 

BAKTERION - Fdm con Renzo Ricci Telefilm cMcCoy». con Tony 
Curtis 

D Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
13.15 BASKET - L'Italia ai Mondali di Madrid 
15.10 AUTOMOBILISMO - G.P. d'Inghilterra di Formula 1 
18.00 LA PISTA DEGÙ ELEFANTI - Fflm con Elizabeth Taylor 
19.45 L'ULTIMO DETECTIVE - F3m 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23 .00 CICLISMO - Tour de Franca 
24 .00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
10.15 RAMBO TV - A tutto motore 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attuafità 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 CORRIERE DIPLOMATICO • FSm con Tyrone Power 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 MOBY DICK - Canora animati 
20 .30 COMINCIO PER GIOCO - Film con Faye Dunaway 
22 .20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McFartóne 
23 .20 IN PRIMO PIANO - Attuafità 
24 .00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOITA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 QUESTO È IL MIO UOMO - Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 
23.45 PICCOLA FIRENZE - Proposte 

scene e costumi dì Antonello 
Agliotti e musiche di Alvjn 
Curran e Ermanno Velludo. 
La scrittura, rigorosamente 
in versi, è pensata come lo 
svolgersi di un gioco tra la 
protagonista, la Didone vir
giliana, e il coro. Didone è in 
realtà una cartomante, le 
carte il coro, che la costrin
gono a impersonare altri tre 
personaggi femminili. 

Dice Isgrò: «Si tratta di 
una storia dell'Italia del No
vecento raccontata dalla Si
cilia. Un percorso interno al
le tensioni della nostra epoca 
e, nello stesso tempo, un ten
tativo drammaturgico di uti
lizzare la parola in teatro in 
modo nuovo, adatto alla ri
cerca di un meccanismo che 
possa attrarre l'attenzione 
del pubblico. Il fatto di aver
lo scritto in versi corrispon
de proprio a quest'ultima 
esigenza, quella dì superare 
il problema linguistico e di 
far sì che anche la parola, in 
teatro, sia artificiale come il 
resto. In versi, quindi, per 
dare il senso della costruzio
ne». 

L'ultimo giorno lo spetta
colo verrà ripreso da Raitre, 
che tra l'altro ha investito 
più della metà del costo com
plessivo dell'intera operazio
ne (per il resto ha provvedu
to il comune); oltre che da 
Barcellona, le immagini tra
smesse in diretta, saranno 
riprese da Urbino e da Carta
gine, altri due poli dello spet
tacolo. «Devo ammettere — 
dice Meme Perlini — che 
non mi aspettavo un paesag
gio così suggestivo tra le mu
ra immaginarie di un teatro 
nascente. È stato molto 
spontaneo creare le immagi
ni per questo grande affre
sco». I tre personaggi femmi
nili in cui Didone si divide 
sono un'ipotetica sorellina di 
Pascoli (ma anche saponifi-
catrice), una famosa aristo
cratica che negli anni Cin
quanta uccide l'amante e in
fine una terrorista eroino
mane reduce degli anni di 
piombo. E Isgrò si è detto 
molto soddisfatto dell'idea 
di Perlini di fare del monolo
go conclusivo una sorta di 
concerto hard rock, in cui 
viene cantata l'ultima parte 
del poema. «È il senso defini
tivo della mia scrittura». 

Antonella Marrone 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. IO. 13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste: 
9.30 Santa Messa: 10.19 Sotto è? 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
radio7: 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo: 20.00 «È noto air univer
so...»: 20.30 Stagione finca: 23.18 
Notturno itahano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 Leggere una deBe due: 
8.45 La piccola Stona dei cane e dei 
gatto; 9.35 D girasole: 11.00 Giglio
la bis: 12.45 Hit Parade 2: 14.30 
Stereosport: 20 a pescatore di perle: 

Europa: 23.28 Notturno itaLano. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45.6Pre-
•utto. 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del martino; 7.30 Prima pagina; 
12.20 Scelta critica della produzione 
discografica; 14-19 Antologia di Ra-
diotre: 21.10 Un concerto barocco: 
22.20 Un racconto di Mac*. Re-
jnotds; 23.58 Notturno italiano. 

Q MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13 6 45 
Almanacco: 8 40 II calao è di rigore 
10 «Mondorama». eventi e musica 
12 15 «Novità* musica nuova 
13 45 «On the road» come \*Mivio 
i giovani 15 Musica <i H * * t 18 Au 
lo radio 


